
Trasferta digruppo daBrescia

IlDalaiLamainItalia:
viaggioconTibetHouse
IlDalaiLama ètornatoinItalia
epernon perdere l’eccezionale
occasionediincontrarlo
l’associazionebrescianaper i
bambinitibetani«Tibet House
Foundation Italy»fin dalle
scorsesettimane ha
organizzatoun viaggioapertoa
tutti.

L’amore delquattordicesimo
DalaiLamaper l’Italiaènoto:
giàcittadino onorariodiRoma,
Venezia, Torinoealtrepiù
piccolerealtà municipali
italiane, ierimattinaèatterrato
aPisa (ironizzandosul «caldo
indiano»chehatrovato) enel
corsodellasettimanatornerà
perla quartavoltaall’«Istituto
LamaTzongKhapa» diPomaia,
centrodistudio epratica del
buddismotibetano sullecolline
pisanedal qualesi muoveràper
darevita, tra sabatoe
domenica,a unaseriedi
conferenzeprivateed
insegnamentipubblicinella
cittàdi Livorno.

Isostenitori delDalaiLamain
Italiasonotanti: negli annile
suevisiteaRoma, a Milanoein

tantealtrecittà, gli incontri con
PaoloVInel1973 econPapa
Giovanni PaoloII intempi più
recentihannocreato un numeroso
gruppodiappassionatisia alla
dottrinaBuddhistasia alla
situazionedelTibet invasodalla
Cinanel1959 etuttorasotto una
pesantedittaturanel martoriato
Paese.

ILQUATTORDICESIMO Dalai
Lama,TenzinGyatso, fu
riconosciutotale all’etàdidue anni
comela reincarnazionedel

Buddhaeleaderspirituale del
Tibet.Oggi rappresenta lalotta
nonviolentacontro lebrutali
oppressionicinesi. Nel1949, a
causadellasituazione politicae
dellaviolentaoccupazionedi
Lhasa,fu costrettoalasciare la
capitaleper fuggirea Dharamsala,
cittàa nord dell’Indiachedaallora
èsededelGoverno Tibetano in
esilioeospitai rifugiati egli esuli
tibetani.PremioNobelper laPace
nel1898,si èsempre impegnato a
sostenerel’ indipendenza delsuo
popoloin modonon violento.

Lacentralità deivalori umanie
l’importanzadellosviluppo delle
qualitàinteriori sarannoal centro
dell’incontrolivornese: imparare
adintegrareifondamenti della
dottrinadellapacenella
quotidianitàdelle nostregiornate
èuninsegnamentoadattoa tutti:
appassionatio sempliciamatori.

ILVIAGGIOorganizzato
dall’associazionebrescianaper i
bambinitibetani«Tibet House
Foundation Italy»-chedaanni si
occupadellaraccolta fondi e
dell’organizzazionedieventi a
sostegnodeibambini ospitatinei
TibetanChildren’s Villages -ha
raggiuntoinbreveil «tutto
esaurito».Il gruppo partiràda
Bresciainpullmanepernotterà a
Livorno perpoter condividerein
ognimomentoefino infondo le
giornatecon ilDalaiLama. •
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«Aderirea una retedi
pubblicheamministrazioni
controlediscriminazioni, come
laRete Ready(Rete nazionale
pubblicheamministrazionianti
discriminazioniper
orientamentosessuale e
identitàdigenere) noncostaun
euro: lerisorsedaimpegnare
sonoaltredaquelle
economiche,come intelligenza
politicaeamministrativa»:è
statamoltochiara IldaCurti,
assessorealle Pari
OpportunitàdelComunedi
Torino(amministrazione
pressola qualehasedela
segreteriadiReady) al
seminariopromosso ieri dalla
CommissionePari Opportunità
delComuneproprioper dare
informazionioperativesucui
pochigiornifa la giuntaDel
Bonoharinviatola decisione.

Certo,Torino nonèBresciase
èvero che, comeharaccontato
Curti,«una macelleria Halalha
espostola vetrofaniacontro le
discriminazionisessuali,susua
spontaneainiziativa».Un
episodiochehafattosorridere
amaramenteil pubblico,che
pensavaall'incontro tenutosi
lunedìserain moschea«tradue
integralismireligiosi: Sentinelle
inpiediefondamentalisti
islamici»,si mormorava insala.

ALDILÀ DEGLIaneddotiCurti
haspiegato:«Readynon èun
soggettogiuridicostrutturato,
èuncoordinamentodienti
natonel2006susollecitazione
diTorinoeRomaeche adoggi
include75 realtàtra cui 51
Comunie11 Province. Aderire
significasottoscriverela carta
diintenti,avviare, ovepossibile,
confronticon leassociazioni
lgbtlocali, sviluppare azioni
positivesul territorio,
supportarelaRete nella
circolazionediinformazioni,
creareuna paginainformatica
sulsito dell'ente,partecipare
allagiornatatematica annuale
eavviare,ovepossibile,
collaborazione
interistituzionaletra diversi
livelli digoverno locale».
Nessunaspesa,nemmenoper

rispondereall'impegno delpuntoc
delquartocomma: «Favorire
emersionedeibisognidella
popolazionelgbt anchenella
pianificazionestrategica degli
Enti»,ha puntualizzatol'assessore
torineseinrisposta alladomanda
dell'assessorealle Pari
opportunitàdellagiuntabresciana
RobertaMorelli, che, assiemealla
vicesindacoLauraCastellettiè
intervenutaal seminarioper
risponderealle esigenzedi
approfondimento,richiestedalla
giunta,sulleobbligazioni
soprattuttoeconomiche
all'adesionea Ready.

ALLORAPERCHÈ il Comunenon
aderisce?Questala domanda
emersainvarieforme,anche
accorate,dairappresentantidelle
associazionipresenti insala. Il
sindacoharimandato la decisione
alconsiglio,ma ierièstato chiarito
chemoltedellecittà hanno optato
proprioperuna delibera digiunta.
«Credevamocheuna volta
cambiatal'aria diBresciaci
fossimoliberatidalla cappa
asfissiantedi5 annidigoverno
delladestra.Invececitroviamo
congli stessiattendismi daparte
delPd, anchese nonditutto il
partito.Maingioco c'èsolo
l'adesioneaduna retecheha
comeprincipio larimozione delle
discriminazioni,come imponela
Costituzione.Eppure il Pdnonc'è,
aquestoseminariomanca chi ha
chiestodelucidazioni»,ha
attaccatoLucaTrentini diArcigay.

Conluiun'appassionata RitaDe
Santis,per annipresidentessa
nazionaledi Agedo(associazione
genitoricon figliomosessuali):«Il
sindaconon hanientesucui
riflettere,non c'èdapensare sul
fattoche unasocietànondeve
discriminarenessuno».Parole che
hannomessoinimbarazzo Laura
Venturi,consiglieradel Pd: «Vorrei
sentirmiin sintoniacon il mio
partitosull'adesione a Readyesul
registrodellecoppie difatto;
vorrei ci fossetuttoil gruppo. Per
orastannocircolandole
informazioniinmodo chealla
prossimaoccasione ilPdpotrà
dareun voto informato». IR.PA.
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IncontroconIlda Curtiin viaOzanam

Natalia Danesi

Il curioso connubio tra il Cen-
tro islamico di via Corsica e le
Sentinelle in piedi, il movi-
mento che difende la famiglia
a forte presenza cattolica, ha
dato vita lunedì sera ad un di-
battito in moschea «contro la
cosiddetta legge sull’omofo-
bia e la cosiddetta teoria del
gender», secondo cui in estre-
ma sintesi non c’è un legame
biunivocotrasessoed identità
sessuale. Relatore il neurochi-
rurgoedocenteMassimoGan-
dolfini, che sta portando que-
sti temi ormai da settimane in
giro per la provincia.

L’iniziativa non è andata giù
però alle associazioni e agli at-
tivistichefannoriferimentoal
mondolgbt,esulWebsièsubi-
to scatenata la polemica. «Gli
ultracattolici si uniscono per-
sino al Centro islamico di Bre-
sciaperlacomunecrociataan-
ti omosessuale. Non ci sono
più parole per qualificare la
bassezza di questi personag-
gi», si legge sulla bacheca di
Arcigay Orlando Brescia. E di-
versi sono i blog che hanno ri-
preso la notizia, con toni simi-
li: Queerblog.it per esempio
parla di «incontro omofobo»;
Gay.it di «strana alleanza»
con lo scopo di «attaccare la
comunità lgbtqi, la lotta per i
dirittiecontrol'omofobia,con
l'avallo di un medico che sce-
gliediallontanarsidallacomu-
nità scientifica».

DEL RESTO la locandina che il
Centro islamico ha utilizzato
per promuovere l’iniziativa
non usa mezzi termini e si

schieraconparole forti contro
lateoriadelgenderche«defor-
malanaturacheIddiol’altissi-
mo ha perfezionato nella sua
magnificenza, contro coloro
che vogliono distruggere l’uo-
mo e la sua sacralità ed
onorabilità, coloro che voglio-
no umiliare l’uomo e la sua vi-
ta, deviandosi dal motivo del-
lasuacreazione,eperdifende-
re la famiglia nella sua unica
forma e struttura». Contatta-
to telefonicamente, il presi-
dente Hassan El Fakharany
specifica però che, al di là del-
lareligionechehaunaposizio-
ne netta su questi temi, si è
trattato di «un incontro pret-
tamente informativo».
Il relatore, Gandolfini moti-

va invece la scelta di recarsi in
moschea spiegando che «la
conferenzadi ierinoneracon-
tro nessuno, c’erano anche
omosessualipresenti.Eracen-
trata sulla famiglia intesa co-
me maschio e femmina, sul-
l’essere genitori. E in questo
caso essere ebrei, musulmani
ocattolicicambiapoco»,sotto-
linea ricordando che lo spun-
to nasce dalla diffusione di al-
cuni libri sulla teoria del gen-
der nelle scuole. Comunque
«riteniamo che tutte le perso-
ne debbano essere trattate
condignitàe rispetto,ma que-
sto non significa educare i
bambini ad una deriva deva-
stante per la personalità».
Il portavoce delle Sentinelle

Matteo Disetti precisa che il
movimento non è specificata-
mente cattolico, è eterogeneo,
e annuncia per sabato alle
17,30 in piazza Vittoria una
nuova manifestazione. «Or-
mai da mesi ci siamo mossi
nei Comuni della provincia
per informare sia sulla teoria
delgender, siasulla leggeScal-
farotto - precisa -. Non siamo
controigayel’abbiamochiari-
to anche ieri sera. Non esiste
ragione per cui nessuno deve
essere discriminato, ma non
ci va di andare in galera per-
ché diciamo che il matrimo-
nio è tra uomo e donna». •
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Ilquattordicesimo Dalai Lama

«Ready,perl’adesione
nonservonorisorse»

«Citroviamoancoracon
gliattendismidisempre
dapartedeidemocratici»

LUCATRENTINI
ARCIGAY

«Perorastannocircolando
leinformazioniperdare
unvotoconsapevole»

LAURAVENTURI
CONSIGLIEREPD

ILCASO.Nel luogodi cultomusulmanodi viaCorsicaunaconferenza suitemidi «gendere libertàdi espressione».E subitosi infiammalapolemica

Sentinellecattolicheinmoschea,protestagay

Ilpresidente
delCentro
islamico:
«Un’iniziativa
soprattutto
perinformare»

Società.Costumeereligioni
L’iniziativacontestatae larete antidiscriminazioni

IlPd
aspetta

Voto
informato

L’incontro «control’omofobia» e «controla teoriadelgender»lunedì serain viaCorsica

Gandolfini:«Davantialconcetto
difamigliailcredononconta»
Bloggereassociazioniomosessuali
scatenatisulWeb:«Unacrociata»

BRESCIAOGGI
Mercoledì 11 Giugno 2014 Cronaca 9


